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Comune di Curtatone                                                                                    Provincia di Mantova 

 

 
 

PIANO DI  SICUREZZA E COORDINAMENTO 
PER  I  CANTIERI  TEMPORANEI  O  MOBILI 
(D.Lgs. 9 Aprile 2008 N° 81 Art. 100 Comma 1) 

 
 

COMUNE DI   : CURTATONE – MANTOVA 
 
 
UBICAZIONE CANTIERE : VIA LEVATA – VIA DEL CORREGGIO 
 
 
LAVORI                                       : RIQUALIFICAZIONE TRATTO PISTA CICLABILE 
 

 
COMMITTENTE                        : COMUNE DI CURTATONE 
 
                                                          
 

           IMPRESA AFFIDATARIA : ___________________________________ 
 

 
 
COORDINATORE PER LA 
SICUREZZA  

           in fase di progettazione ed  
 in fase di esecuzione              : ING. MARCO SALVADORI 
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PREMESSA 
 
 

Come previsto dal capo IV del D. Lgs. n. 81/08, a seguito della nomina 
del coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione 
dell’opera (C.P.P.), lo stesso ha redatto il presente piano di sicurezza e 
coordinamento (P.S.C.). Il piano è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle 
eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari 
di cui all'allegato XI dello stesso decreto, nonché dalla stima dei costi di cui 
al punto 4 dell'allegato XV. Il P.S.C. è inoltre corredato da tavole 
esplicative di progetto, relative  agli  aspetti  della  sicurezza.  Per  la  
redazione  del  presente  documento  si  è  tenuto opportunamente  conto  
dei  contenuti  minimi  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  e  delle 
indicazioni della stima dei costi della sicurezza definiti all'allegato XV del D. 
Lgs. n. 81/08. 

I  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  e  i  lavoratori  autonomi  
sono  tenuti  ad  attuare quanto previsto nel presente piano e nei piani 
operativi di sicurezza da esso derivanti (P.O.S.). 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici devono mettere a 
disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicurezza 
e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni 
prima dell'inizio dei lavori. 

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di 
sicurezza alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi. Prima dell'inizio 
dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 
operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della 
congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l'esecuzione 
(C.E.L.). I lavori hanno inizio   dopo   l'esito   positivo   delle   suddette   
verifiche   che   sono   effettuate   tempestivamente   e comunque non oltre 15 
giorni dall'avvenuta ricezione. 

Prima  dell'accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  il  
datore  di  lavoro  di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul 
contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha 
facoltà di formulare proposte al riguardo. 

Il  sottoscritto  C.P.P.,  al  fine  di  assicurare  le  migliori  condizioni  di  
lavoro,  a  tutela  della integrità  fisica  dei  lavoratori,  nella  realizzazione  
dell'opera  ha  quindi  applicato  il  principio  della riduzione dei rischi di 
infortunio e dei fattori di nocività alla fonte, valutando e ricercando le 
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soluzioni 
più idonee a combattere i rischi connessi alla realizzazione delle opere ed 
alle interferenze delle lavorazioni;  ha valutato  lo  stato  dei  luoghi;  ha  
raccolto  informazioni  e  notizie  fornite  dalla  committenza;  ha esaminato 
ulteriori elaborati di dettaglio. 

E’ fatto obbligo a tutti i soggetti che, ai vari livelli risultano coinvolti 
nell’organizzazione e nella realizzazione dell’intera opera, cui si riferisce il 
presente documento, di adoperarsi affinché lo stesso sia reso attuabile e 
venga di fatto attuato in maniera compiuta ed  in ogni suo aspetto. 
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1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

In conformità alle previsioni di P.R.G, io sottoscritto Ing. Marco Salvadori, 
incaricato dal Committente Comune di Curtatone, procedo alla redazione 
del presente Piano di sicurezza e Coordinamento, di seguito nominato PSC. 
  

1.1.  ANAGRAFICA DEL CANTIERE E SOGGETTI  
 
 

Committente:          Comune di Curtatone 
 
Natura Dell’opera: Riqualificazione tratto pista ciclabile 
 
Ubicazione:           Il Cantiere è sito in Curtatone - Via Levata-Via del 

Correggio 
 
Data presunta Inizio Lavori:                                                   ____________ 
 
 
Durata complessiva dei Lavori :                                                 40 giorni 
 
L'ammontare complessivo presunto  
dei lavori è di Euro:                                                                  € 45.000,00 
 
Il numero presunto di Imprese e/o Lavoratori autonomi 
che prenderanno parte ai Lavori è:                                     _____________ 
 
Il numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere è:    _____________ 
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SOGGETTI INTERESSATI  
 

I soggetti interessati all'esecuzione dei lavori sono: 
 
N° N. Ragione Sociale Qualifica 

1 Comune di Curtatone                    Committente 

2 Ing. Anna Rita Dall’Olio RUP - Responsabile Lavori 

3 Ing. Marco Salvadori Progettista 

4 Ing. Marco Salvadori Direttore dei Lavori 

5 Ing. Marco Salvadori Coordinatore per la progettazione 

6 Ing. Marco Salvadori Coordinatore per l'esecuzione 

7  Responsabile di Cantiere 

8  Impresa Affidataria 

9  Impresa Esecutrice 

10  Impresa Esecutrice 
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COMMITTENTE:  

Ragione sociale: COMUNE DI CURTATONE 

Sede: PIAZZA CORTE SPAGNOLA 3 –  
46030 CURTATONE (MN) 

Tel.: 0376/358038 
 
 

CANTIERE:  

Ubicazione cantiere: 
 

VIA LEVATA – VIA DEL CORREGGIO 
CURTATONE - MN 

Natura dell’opera: RIQUALIFICAZIONE TRATTO PISTA CICLABILE 

Inizio presunto dei lavori: ________________ 
 

Durata presunta dei 
lavori: 40 GIORNI 

Ammontare presunto dei 
lavori: Euro € 45.000,00                        

 
 

PROGETTISTA  

Ragione sociale: ING. MARCO SALVADORI 

Sede: VIA OSLAVIA 18/7 – 20134  
MILANO  

Tel.: 02/26417244 
Cell.:  
 
 
 
COORDINATORE IN FASE DI PROGETTAZIONE 
 
Ragione sociale: ING. MARCO SALVADORI 

Sede: VIA OSLAVIA 18/7 – 20134  
MILANO  

Tel.: 02/26417244 
Fax:  
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COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE LAVORI 
 
Ragione sociale: ING. MARCO SALVADORI 

Sede: 
VIA OSLAVIA 18/7 – 20134  
MILANO  

Tel.: 02/26417244 
Fax:  
 
 

IMPRESA AFFIDATARIA:  

Ragione sociale:  
Sede Legale: 
  

Tel.:  
Fax:  
P.Iva:  
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1.2. DITTE ESECUTRICI DELLE OPERE 
 
 

1.2.a   IMPRESA AFFIDATARIA 
Rag. Sociale:   Titolare:     
CF:   PI:    C.C.I.A.A.:    
Paese:  Pr:   CAP:    
Indirizzo:   
Tel.                                         Fax.                                    Email: 
 
Descrizione dell’attività: 
  
  
 

 

 

1.2.b IMPRESA SUBAPPALTATRICE 
Rag. Sociale:   Titolare:     
CF:   PI:    C.C.I.A.A.:    
Paese:  Pr:   CAP:    
Indirizzo:   
Tel.                                         Fax.                                    Email: 
 
Descrizione dell’attività: 
  
  
 

 

 

1.2.c IMPRESA SUBAPPALTATRICE 
Rag. Sociale:   Titolare:     
CF:   PI:    C.C.I.A.A.:    
Paese:  Pr:   CAP:    
Indirizzo:   
Tel.                                         Fax.                                    Email: 
 
Descrizione dell’attività: 
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2. CRITERI E METODOLOGIE ADOTTATI 
 

2.1 DEFINIZIONI RICORRENTI NEL PIANO 
 

Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Cantiere temporaneo o mobile 
 

qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 

Committente 

Soggetto per conto del quale l'intera Opera viene realizzata, 
indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel 
caso di Opera Pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dll’ Appalto. 

Responsabile dei Lavori 

Soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad 
esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile 
dei lavori è il responsabile del procedimento; 

Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la 
Progettazione 

Soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori per 
l'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs 81/2008: 
 

- Redazione Piano di Sicurezza e Coordinamento 
 

- Predisposizione di un Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori. 

Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la 
Realizzazione dell'Opera 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, 
dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore 
di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il 
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responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui 
designato. Deve: 
 
a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100 e la corretta applicazione delle relative 
procedure di lavoro; 
 
b) verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo 
di cui all’articolo 91, comma 1, lettere a e b), in relazione all’evoluzione dei 
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché 
verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 
operativi di sicurezza; 
 
c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione; 
 
d) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali 
al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza 
finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
 
e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del 
piano di cui all’articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei 
lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 
fornirne idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare 
comunicazione dell’inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
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f) sospendere in caso di pericolo grave e imminente, direttamente 
riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

 

Impresa Affidataria 
 

Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 
nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici 
o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un 
consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la 
partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche 
privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è 
l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto 
individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al 
committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di 
lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, 
sempre che abbia espressamente accettato tale individuazione; 
i-bis) impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa 
impegnando proprie risorse umane e materiali 

Lavoratore autonomo 

Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 
dell’opera senza vincolo di subordinazione. 

Uomini-giorno 

Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate 
lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la 
realizzazione dell’opera. 

Piano operativo di sicurezza  

Documento che il datore di lavoro dell’ Impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, per ottemperare alle disposizioni 
dell’art. 17 comma 1 lettera a del D.Lgs. 09/04/2008 n° 81. i cui contenuti 
sono riportati nell’ ALLEGATO XV; 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

Persona , ovvero persone , elette o designate per rappresentare i lavoratori 
per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza Territoriale 
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Persona , ovvero persone , designate per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro, dagli 
organi sindacali territoriali , dalle associazioni datoriali , dal consiglio della 
cassa edile provinciale, tramite accordi provinciali che prevedono la 
presenza della figura dell’RLST come copertura dell’RLS aziendale a tutte le 
imprese iscritte in Cassa Edile i cui lavoratori non hanno nominato un RLS 
interno. 

Cantiere temporaneo o mobile 

Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile di cui 
all'allegato X del D.Lgs 81/2008. 

Datore di Lavoro 

Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa, ha la 
responsabilità dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva 

Dirigente 

Soggetto dotato di capacità gestionali e potere di spesa a cui il Datore di 
Lavoro può demandare in toto od in parte i suoi compiti. 

Preposto 

Soggetto che di fatto predispone e dirige il lavoro altrui gestendo i mezzi 
tecnici e le attrezzature messigli a disposizione dal Datore di Lavoro e/o dal 
Dirigente. 

Lavoratore 

Soggetto che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro 
con rapporto subordinato, anche speciale. Sono equiparati i soci lavoratori di 
cooperative o di società, anche di fatto, che prestino la loro attività per conto 
delle società e degli enti stessi. 

Idoneità Tecnico Professionale 

possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare. 
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Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Scelte Progettuali ed Organizzative  
 

Insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera 
in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire 
l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte 
progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali 
da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono 
effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori; 

Procedure  
 

Le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od 
operazione. 

Apprestamenti  
 

le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori in cantiere; 

Attrezzature da lavoro  
 

qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 
usato durante il lavoro; 

Misure preventive e protettive  
 

gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a 
proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 

Prescrizioni operative  
 

le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, 
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del 
processo di costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da 
realizzare; 

Cronoprogramma dei lavori  
 

programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, 
le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la 
loro durata; 
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PSC  
 

il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100; 

PSS  
 

il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di 
cui all'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive 
modifiche; 

POS  
 

il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, 
comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 

Costi della sicurezza  
 

costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati 
all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
 
Si intende, inoltre, per: 

Pericolo 
 

proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di 
causare danni; 

Rischio  
 

probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni 
di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla 
loro combinazione; 
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della 
probabilità (P) o frequenza del verificarsi del danno. 

Valutazione dei rischi  
 

Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze 
del verificarsi di un pericolo sul cantiere di lavoro. 

Agente  
 

L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e 
potenzialmente dannoso per la salute. 
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2.2 OBBLIGHI E MISURE GENERALI DI TUTELA 
 

 

Obblighi  
 

COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI 
(Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

 

Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle 
scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle 
operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e alle misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la pianificazione 
dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che 
si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il 
committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali 
lavori o fasi di lavoro. 
 
Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti 
dal Coordinatore per la progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 
81/08) 
 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non 
contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa 
esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la 
progettazione e, prima dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08. 
 
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in 
cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o 
di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la 
progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali 
nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei 
lavori ad un'unica impresa: 
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1. dovrà verificare l' idoneità tecnico-professionale dell’impresa 

affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ 
Allegato XVII. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte 
dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 
industria e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazione in 
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ Allegato XVII) 

 
2. dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico 

medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e 
alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. (Per i lavori privati è 
sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, 
corredato da autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato) 

 
3. dovrà trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei 

lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il 
nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione indicata nei punti precedenti. (L’obbligo di cui al periodo 
che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia 
mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, 
ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente 
senza ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità 
contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, 
l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa). 

 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 (Art. 92 D.Lgs. 81/08) 
 
Durante la realizzazione dll’opera oggetto del presente PSC, come indicato 
all’ art. 92 del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 
1. verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' 

applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
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delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui all'articolo 
100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 

 
2. verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 
1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 
dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

 
3. organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione; 

 
4. verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti 

sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 
5. segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa 

contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile 
dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competent)i; 

 
6. sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente 

riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
LAVORATORI AUTONOMI 

 (Art. 94 D.Lgs. 81/08) 
 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo 
restando gli obblighi previsto dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle 
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indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 
sicurezza. 

 
 
 

DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE 

ESECUTRICI 

 (Art. 96 D.Lgs. 81/08) 
 
I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche 
nel caso in cui nel cantiere operi un’ unica impresa, anche familiare o con 
meno di dieci addetti dovranno: 
 
1. adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute 

per la logistica di cantiere e per i servizi igienico-assistenziali a 
disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del D.Lgs. 
81/08; 

2. predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità 
chiaramente visibili e individuabili; 

3. curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in 
modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 

4. curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche 
che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

5. curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del 
caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 

6. curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente; 

7. redigere il POS. 
 
L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici 
del PSC di cui all'articolo 100 e la redazione del POS costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni 
di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e 
all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 

 

DATORI DI LAVORO DELL’ IMPRESA AFFIDATARIA 

 (Art. 97 D.Lgs. 81/08) 
 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 
96 e sopra riportati, dovrà : 
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1. vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle 

disposizioni e delle prescrizioni del PSC. 
2. coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
3. verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza 
al coordinatore per l’esecuzione. 

 
LAVORATORI 

 (Art. 20 D.Lgs. 81/08) 
 
Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi 
cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 
sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro. 
 
I lavoratori devono in particolare: 
 
1. contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro; 
2. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai 

dirigenti e dai preposti, e dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini 
della protezione collettiva ed individuale; 

3. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati 
pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

4. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 
disposizione; 

5. segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per 
l’esecuzione dei lavori le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché 
qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo 
per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, 
dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

6. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza 
o di segnalazione o di controllo; 

7. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di 
loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria 
o di altri lavoratori; 
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8. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati 

dal datore di lavoro; 
9. Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.  
 

 
Misure Generali di Tutela 
 
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione 
dell'opera, i datori di lavoro delle Imprese esecutrici dovranno osservare le 
misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 81/08 e 
dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
 
1. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente 

salubrità; 
2. la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di 

accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di 
circolazione; 

3. le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
4. la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo 

periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che 
possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

5. la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei 
vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e di sostanze 
pericolose; 

6. l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata 
effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

7. la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
8. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in 

prossimità del cantiere. 
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3. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

3.1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI SI TROVA L’OPERA 
  
L’area oggetto dell’intervento è situata all’interno del centro abitato della 
frazione di Levata in Comune di Curtatone, e più precisamente: 

- in via Levata, nel tratti compreso tra via Costituzione e via Picasso; 
- in via Levata, nel tratto compreso tra via Canneti e via Falcone e 

Borsellino; 
- in via del Correggio.  

 
 

3.2. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 
 

Nell’ambito del presente intervento si prevedono di realizzare le opere 
necessarie per : 

- la riqualificazione della pista ciclabile in via Levata, nel tratto compreso 
tra via Costituzione e via Picasso; 

- la messa a norma della rampa disabili posta in corrispondenza della 
fermata autobus, sempre in via Levata, tra via Canneti e via Falcone e 
Borsellino. 

- l’adeguamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale in via 
del Correggio. 

 
Riqualificazione pista ciclabile 
Per la riqualificazione del tratto di pista ciclabile tra via Costituzione e via 
Picasso si prevede la realizzazione di un marciapiede di larghezza minima 
pari a 2,50 m, in sostituzione dell’attuale pista realizzata in asfalto e separata 
dalla sede stradale mediante un cordolo spartitraffico della larghezza di 50 
cm, che limita la larghezza disponibile per la ciclabile vera e propria. 
La realizzazione di un marciapiede rialzato, pavimentato in masselli 
autobloccanti colorati dello stesso tipo di quelli utilizzati per i marciapiedi 
delle nuove lottizzazioni (vedi PL Edera e via del Correggio) consente di 
risolvere anche due ordini di problemi: 
- Consente di riqualificare la fermata autobus di fronte alla scuola 
elementare, che attualmente costringe l’utenza ad effettuare lo 
scavalcamento del cordolo spartitraffico per salire a bordo dell’autobus, 
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anche mediante la posa di una nuova pensilina in uno spazio ricavato 
all’interno dell’attuale aiuola che divide la pista ciclabile dal parcheggio di via 
del Pisanello; 
- Consente di mettere a norma l’attraversamento pedonale di via del 
Pisanello, mediante l’arretramento dello stesso in modo tale da lasciare lo 
spazio necessario alle automobili per immettersi in via Levata in sicurezza, 
senza dover attraversare la pista ciclabile nel corso della stessa manovra. 
Nell’ambito dell’intervento verrà anche realizzato un attraversamento 
pedonale rialzato su via Levata in corrispondenza della fermata autobus, 
anche col fine di rallentare il traffico in prossimità dell’uscita della scuola e, in 
corrispondenza dell’incrocio tra via Levata e via del Pisanello verranno poste 
in opera delle transenne in acciaio corten o ferro battuto, per la protezione 
degli  utenti della pista ciclabile e per invitare i pedoni ad utilizzare gli 
attraversamenti pedonali esistenti. 
 
 
Messa a norma rampa disabili fermata autobus 
Allo stato attuale, l’accesso alla fermata autobus in via Levata, tra via 
Canneti e via Falcone e Borsellino, è possibile da parte dei disabili mediante 
una rampa di larghezza 90 cm, che però, vista la presenza di una pensilina e 
di una panchina proprio in corrispondenza della rampa, provoca un 
restringimento del marciapiede tale da non consentire il passaggio. 
Per risolvere il problema si intende realizzare una rampa di larghezza 
maggiore (120 cm) e di lunghezza maggiore in modo tale da consentire il 
passaggio anche in corrispondenza della pensilina e della panchina. 
Attualmente, il marciapiede tra via Canneti e via Falcone e Borsellino è 
pavimentato in parte con masselli autobloccanti di colore rosso e in parte in 
calcestruzzo. Per rendere uniforme la finitura di quel tratto di marciapiede, 
sia la nuova rampa che la porzione di marciapiede in calcestruzzo verranno 
ripavimentati in masselli autobloccanti, dello stesso tipo di quelli esistenti in 
via Falcone e Borsellino e nel tratto di via Levata citato sopra. 
 
Adeguamento segnaletica stradale via del Correggio 
La segnaletica stradale orizzontale e verticale esistente in via del Correggio 
verrà integrata al fine di trasformare i marciapiedi esistenti, di larghezza pari 
a 2,00 m, in piste ciclabili ad uso promiscuo e a senso unico di marcia. 
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3.3. CARATTERISTICHE INTRINSECHE DEL CANTIERE 
   

L’area oggetto dell’intervento è costituita essenzialmente dalle aree laterali 
della carreggiata stradale di via Levata, nei tratti compresi tra via 
Costituzione e via Picasso e tra via Canneti e via Falcone e Borsellino, e di 
via del Correggio.  
Allo stato attuale, le aree oggetto dell’intervento risultano essere destinate a 
marciapiede, con pavimentazione in masselli autobloccanti, o a pista 
ciclabile, con pavimentazione in asfalto. 

 
 

3.4. RISCHI PROVENIENTI DALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 
  
 
A – Elementi di cui si è rilevata l’assenza per l’area circostante al 
cantiere 
Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; infrastrutture quali 
ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con particolare esigenze di tutela quali 
scuole, ospedali, case di riposo; altri cantieri o insediamenti produttivi; 
rumore; polveri; fibre; fumi; vapori; gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; 
caduta di materiali dall’alto; linee elettriche aeree. 
 
 
B – Presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
 
Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
I manufatti che possono essere considerati interferenti sono i pali della rete 
elettrica e di pubblica illuminazione. Si valuta che non rappresentino un 
rischio considerate le loro buone condizioni di conservazione. 
 
Strade 
I lavori verranno eseguiti in prossimità o su strade aperte al traffico veicolare 
e al transito di utenze debole quali i pedoni. 
I rischi individuati sono i seguenti: 
• investimento di operatori da parte di veicoli circolanti per la strada; 
• incidente tra veicoli circolanti e mezzi operatori del cantiere; 
• proiezione di sassi e pietrisco da parte delle auto. 
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Pertanto, prima di iniziare i lavori, l’Impresa dovrà delimitare l’area di cantiere 
e adottare una opportuna segnaletica per evidenziare correttamente le 
lavorazioni stesse, secondo gli schemi dei transennamenti, deviazioni, 
puntellamenti, ecc. allegati. 
 
Abitazioni 
Le abitazioni che possono essere considerati interferenti sono quelli posti ai 
confini del cantiere. Si valuta che non rappresentino un rischio considerate le 
loro buone condizioni di conservazione. 
 
Condutture sotterranee di servizi 
Prima dell'inizio dei lavori richiedere agli enti erogatori ed al Comune la 
conferma della validità delle planimetrie e il posizionamento delle condotte 
esistenti, che deve essere a cura dell’impresa appaltatrice con opportuna 
riunione di coordinamento tra il CSE il Direttore tecnico di cantiere e l’Ente 
gestore. 
 
 
  
3.5. RISCHI CAUSATI DAL CANTIERE ALL’AREA CIRCOSTANTE 
 
A – Elementi di cui si è rilevata l’assenza per l’area circostante il 
cantiere 
Falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o 
sui quali intervenire; infrastrutture quali ferrovie, idrovie, aeroporti; edifici con 
particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, 
abitazioni; altri cantieri o insediamenti produttivi; polveri; fibre; fumi; vapori; 
gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di materiali dall’alto. 
 
B – Elementi di cui si è rilevata la presenza per l’area circostante il 
cantiere 
 
Strade 
Durante i lavori vi sarà il concreto rischio, non accettabile, di: 
• investimento di pedoni durante l’utilizzo di macchine operatrici; 
• ferite e lesioni a pedoni conseguenti alla caduta di materiale durante le fasi 
di carico/scarico dei camion; 
• incidente con veicoli circolanti sulla strada durante l’utilizzo di macchine 
operatrici; 
• rischi propri delle attività che si devono svolgere. 
Pertanto, prima di iniziare i lavori, si dovrà: 
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• delimitare l’area di cantiere in modo da avere il minimo ingombro possibile 
della sede stradale, compatibilmente con l’area di lavoro; 
• organizzare il cantiere in modo che nello stesso siano presenti 
esclusivamente i materiali e le attrezzature necessari per le specifiche 
attività; 
• predisporre delle idonee delimitazioni, recinzioni o quanto serva per 
segregare il più possibile le aree di lavoro pericolose impedendo l’accesso ai 
non addetti ai lavori; 
• predisporre di tutte le misure di protezione collettive necessarie, in 
relazione alle specifiche situazioni; 
• sistemare le attrezzature di lavoro non utilizzate all'interno degli spazi di 
cantiere. Quando ciò non fosse possibile, predisporre di segnaletica 
aggiuntiva ed eventualmente delimitare opportunamente la zona stessa; 
• eliminare, al termine delle lavorazioni, i materiali di risulta. 
 
Abitazioni 
Si valuta che il cantiere non rappresenti un rischio considerate le loro buone 
condizioni di conservazione. 
 
Condutture sotterranee di servizi 
Quanto alle condutture sotterranee, vi è la presenza di diversi sottoservizi, 
per i quali si valuta che non vi sia rischio, essenzialmente perché non sono 
interessati ai lavori, fatta eccezione per quelli di allacciamento, che saranno 
condotti con l’assistenza di personale appartenente agli enti gestori dei 
servizi stessi. 
 
Viabilità 
Il cantiere può effettivamente costituire un rischio, dovuto ad un più intenso 
traffico di mezzi pesanti. E’ un rischio sostanzialmente ineliminabile, ma solo 
riducibile mediante la disposizione di idonea segnaletica stradale. 
 
Rumore 
Vi sarà la presenza di rumore che produrrà prevedibilmente un incremento 
maggiore di 3 dB (A) rispetto al fondo naturale, durante gli scavi e i 
movimenti terra e la formazione di sovrastruttura. Tali lavorazioni, che 
avverranno solamente in orario diurno, non sono evidentemente evitabili o 
eseguibili con tecnologie che possano diminuirne l’intensità. Si tratta perciò 
di un rischio sostanzialmente ineliminabile che interesserà le zone circostanti 
ove vi è la presenza di fabbricati residenziali. (L’impresa appaltatrice dovrà 
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inoltrare apposita istanza in deroga all’amministrazione comunale ed 
ottenere il permesso del superamento dei valori di soglia ed eventualmente 
rispettare le prescrizioni connesse). 
 
 
3.6. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
 
3.6.1. Recinzione del cantiere 
 
Sia i depositi che i tratti stradali sui quali si interviene per più giorni dovranno 
essere recintati con recinzione prefabbricata mobile in rete metallica, per 
un’altezza di 2,00 m, e dotati di cancelli con lucchetto o serratura; i tubolari e 
le parti appuntite dei ferri delle recinzioni dovranno essere resi sicuri con 
l’apposizione di appositi copriferri o piegati ad occhiello. Nel caso in cui il 
ripristino provvisorio degli scavi venga effettuato nell’arco della giornata 
lavorativa si potranno impiegare barriere stradali a cavalletto e nastri tipo 
“Vedo”. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle 
strade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: 
• le barriere; 
• i delineatori speciali; 
• i coni e i delineatori flessibili; 
• i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; 
• gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, 
purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. 
Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite 
dal Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.31. 
 
 
3.6.2. Accessi al cantiere 
 
L’accesso al cantiere dei mezzi avviene direttamente dalla strada. 
Sarà vietato l’accesso ai non addetti ai lavori mediante impiego di recinzioni 
e sbarramenti dell’area di cantiere. 
 
 

3.6.3. Segnalazioni 
 
I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di 
sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali 
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previsti dal Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della 
strada ed autorizzati dall'ente proprietario.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30. 
 
Nell’allegato C si riportano i segnali comunemente utilizzati per la segnaletica 
temporanea. 
Nell’allegato D si riportano gli schemi tipo per il corretto posizionamento della 
segnaletica di cantiere in ambito urbano. 
Questi schemi segnaletici si riferiscono a differenti tipologie di 
posizionamento dei cantieri anche in base alle dimensioni geometriche della 
strada interessata dai lavori. 
In particolare gli schemi si differenziano in base al numero di corsie, alla 
larghezza di carreggiata lasciata libera dai lavori (se maggiore di 5,60 m è 
tale da non ricorrere al senso unico alternato), alla larghezza di corsia su cui 
insiste il cantiere lasciata libera dallo stesso (se minore di 2,75 m occorre 
restringere la corsia opposta, purché la sua larghezza non scenda al di sotto 
di 2,75 m altrimenti si ricorre al senso unico alternato). 
Si ricorda che, per cantieri di durata superiore a giorni 7, occorre integrare la 
segnaletica verticale con apposita segnaletica orizzontale di colore giallo. 
E’ sempre indispensabile realizzare un percorso pedonale protetto e 
permettere l’accesso, sia carrabile che pedonale, alle proprietà private nella 
zona in cui si opera, utilizzando passerelle o camminamenti provvisori. 
Eventuali integrazioni alla segnaletica prevista negli schemi allegati dovranno 
essere disposte, secondo il caso, dal coordinatore della sicurezza nella fase 
dell’esecuzione. 
 
Si stima la necessità di predisporre le seguenti segnalazioni, in accordo con 
la polizia locale: 
 
• CARTELLO DEI LAVORI (art. 30 D.P.R. 495 del 1992).  
In prossimità del cantiere deve essere apposto apposito pannello recante le 
seguenti indicazioni: 
a) ente proprietario o concessionario della strada; 
b) oggetto dei lavori in esecuzione; 
c) estremi del contratto d’appalto; 
d) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; 
e) inizio e termine previsto dei lavori; 
f) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere; 
g) Nominativi dei responsabili della sicurezza; 
h) Nominativi del Progettista e del Direttore dei Lavori. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Programma di mobilità sostenibile Casa-Scuola e Casa-Lavoro 

Riqualificazione tratto ciclabile via Levata in Comune di Curtatone 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: Ing. Marco Salvadori 

 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  DATA                                              07/2019 

pag. 28 /  51 CURTATONE (MN) – RIQUALIFICAZIONE TRATTO PISTA 

CICLABILE IN VIA LEVATA-VIA DEL CORREGGIO 

PRIMA EMISSIONE                    REV.01 

 

 
• SEGNALE LAVORI.  
In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere 
installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante 
l'estesa del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 
m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici 
previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della 
strada.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.31. 
 
• SEGNALETICA TEMPORANEA.  
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 
temporaneo devono avere colore di fondo giallo.  
Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi 
mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del 
segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali 
zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono 
costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle 
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto 
rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. 
Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale 
deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale 
situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non 
devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in 
contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti "devono essere rimossi o 
oscurati" se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali 
temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente 
rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.30. 
 
• DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA.  
Durante le ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità lo sbarramento 
obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato 
da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci 
scorrevoli) ovvero con configurazione di freccia orientata per evidenziare 
punti singolari; i margini longitudinali della zona di lavoro possono essere 
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integrati con dispositivi a luce gialla fissa. La luce gialla lampeggiante può 
essere installata anche al di sopra del segnale.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.36. 
 
• DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA.  
Durante le ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità le barriere di testata 
delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di 
colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di 
testata). Il segnale "lavori" (fig. II 383 del D.P.R. 495 del 1992) deve essere 
munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Per la 
sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e 
macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione devono essere segnalate 
con luci rosse fisse.  
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.36. 
 
 
3.6.4. Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi 
provenienti dall’ambiente esterno 
 
Non si prevedono rischi provenienti dall’ambiente esterno, oltre a quelli 
relativi alla viabilità, per i quali le recinzioni e le opportune segnalazioni 
previste rappresentano idonei provvedimento di protezione. 
Gli operatori che intervengono nella zona della strada interessata dai lavori 
devono essere costantemente visibili, tanto agli utenti della strada che ai 
conducenti di macchine operatrici circolanti nel cantiere. Gli stessi sono 
tenuti ad indossare capi di abbigliamento ad alta visibilità, di classe 3 o 2, 
conformi alle disposizioni di cui al D.M. 9 giugno 1995 o alla norma UNI EN 
471. Per interventi occasionali di breve durata possono essere ammessi capi 
di vestiario appartenenti alla classe 1. 
I capi conformi alle norme citate sono marcati con l'indicazione della classe 
di appartenenza. 
In presenza di sensi unici alternati regolati da movieri, gli operatori impegnati 
nella regolazione del traffico devono fare uso, oltre che dell'abbigliamento ad 
alta visibilità, delle apposite "palette" (fig. II. 403 reg.). È comunque 
obbligatorio il rispetto delle altre norme specifiche di settore riguardanti la 
sicurezza degli operatori (D. Lgs. 81/2008). 
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3.6.5. Servizi igienico-assistenziali 
 
Si stima la necessità di dotare il cantiere di n. 1 prefabbricato ad uso 
spogliatoio e ad uso servizi igienici provvisto di n. 1 gabinetti del tipo chimico, 
prevedendo il servizio di svuotamento periodico e sostituzione del liquido 
chimico. Il tutto sarà sormontato da tettoia metallica sostenuta da struttura 
tubolare, ed i baraccamenti dovranno poggiare su basamenti in blocchi cavi 
di cls, e l’intera area dovrà essere inghiaiata per uno spessore medio di cm 
20. La localizzazione di detti prefabbricati, in sede di redazione del POS, 
potrà essere individuata dall’Appaltatore, in accordo con l’Amministrazione 
Comunale. Per la ristorazione del personale l’Impresa potrà altresì avvalersi 
degli esercizi pubblici presenti nella zona dandone comunicazione scritta al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
 
 

3.6.6. Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area 
del cantiere di condutture sotterranee 
 

Rischi derivanti: 
Elettrocuzione e folgorazione, esplosioni, allagamenti. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici 
rischi: 
Il Direttore Tecnico del Cantiere dovrà obbligatoriamente rilevare presso gli 
esercenti il servizio la posizione degli impianti interrati. Della ricevuta 
rilasciata dovrà produrne copia al coordinatore. 
Prima di iniziare i lavori di scavo il Direttore di Cantiere dovrà tracciare con 
vernice indelebile la posizione dei sottoservizi intercettati dagli scavi con 
simbologia idonea a renderne individuabile il tipo. 
Lo scavo dovrà avvenire esclusivamente alla presenza di un preposto 
qualificato ed informato del tipo e ubicazione degli impianti. 
Ove vi sia la possibilità di danneggiamento impiegando mezzi meccanici si 
dovrà intervenire manualmente. Durante l’intervento manuale si dovrà porre 
particolare attenzione per non danneggiare l’impianto. In particolare: 
• non impiegare picconi o puntazze (palanchini) per scavare in prossimità di 
impianti elettrici piantando la punte nel terreno (si potrebbe creare contatto 
con i cavi) ma procedere con cautela spostando lentamente il terreno; 
• nel caso di danneggiamento di impianti elettrici non avvicinarsi (vi 
potrebbero essere altre scariche nel giro di poco) ma allontanarsi 
immediatamente informando l’Ente che gestisce l’impianto); 
• non intervenire mai sui componenti dell’impianto; 
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• nel caso di dubbio di danneggiamento di un sottoservizio informare l’Ente 
che gestisce l’impianto e non ricoprire lo scavo; 
• non fumare. 
 

 

3.6.7. Viabilità principale del cantiere 
 
Non necessaria. 
 
 
3.6.8. Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas 
ed energia di qualsiasi tipo 
 
Verranno scelti ed installati in modo da garantire il rispetto delle norme di 
sicurezza vigenti, nonché le prescrizioni previste dal fabbricante. 
 
 
3.6.9. Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i 
recipienti e gli apparecchi metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto 
sono collegati elettricamente a terra, in modo da garantire la dispersione 
delle scariche atmosferiche. Tali collegamenti sono realizzati nell’ambito 
dell’impianto generale di messa a terra e denunciati all’autorità competente 
(INAIL) D. Lgs. 81/2008 artt. 84 e 86 . 
La realizzazione di entrambi gli impianti avviene mediante l’impiego di corda 
in rame e dispersori in ferro zincato. 
 
 
3.6.10. Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento 
da adottare negli scavi 
 
Rischio non esistente. 
 
 
3.6.11. Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento 
 
Rischio non esistente. 
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3.6.12. Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di 
caduta dall’alto 
 
Rischio non esistente. 
 
 
3.6.13. Misure per assicurare la salubrità dell’aria nei lavori in galleria 
 
Lavori non esistenti. 
 
 
3.6.14. Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o 
esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 
cantiere 
 
Si stima che tali rischi non siano presenti. 
 
 
3.6.15. Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 
102 del D. Lgs. 81 del 2008: Consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
 
Si dovrà provvedere alla verifica: 
• della presa visione dell’RLS o dell’RLST del piano di sicurezza e 
coordinamento e delle sue eventuali osservazioni; 
• in sede esecutiva, dell’inserimento dell’RLS o RLST tra i destinatari delle 
comunicazioni del CSE. 
 
3.6.16. Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 
92, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 81 del 2008 
 
L’organizzazione della cooperazione e del coordinamento tra i datori di 
lavoro delle imprese esecutrici, compresi i lavoratori autonomi, verrà 
realizzata mediante periodiche e programmate riunioni di coordinamento, il 
cui esito sarà verbalizzato a cura del CSE ed inviato a mezzo fax e/o e-mail 
agli interessati. 
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3.6.17. Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi 
eccessivi di temperatura 
 
Rischio non esistente. 
 
 

3.6.18. Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 
Direttamente dalla strada. 
 
 

3.6.19. Dislocazione degli impianti di cantiere 
 
Vale quanto già detto. 
 
 

3.6.20. Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Le zone di carico e scarico materiali, peraltro limitate al solo ingombro 
dell’automezzo e per il tempo strettamente necessario alle operazioni di 
carico o scarico, saranno ubicate: 
• per i materiali da porre in opera immediatamente in prossimità di dove 
verranno utilizzati; 
• per i materiali da tenere in deposito in prossimità delle zone di deposito 
materiali. 
 
 
3.6.21. Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei 
rifiuti 
 
Si stima la necessità di dotare il cantiere di 1 deposito attrezzature del tipo 
prefabbricato in metallo, da ubicare in un’area da definire, che verrà messa a 
disposizione dall’Amministrazione Comunale. 
Vista la particolarità dell’opera non si prevedono indicazioni aggiuntive. 
Una zona di deposito rifiuti sarà ubicata in prossimità del deposito 
attrezzature, in due distinte navette per diversi tipi di rifiuto (assimilabili e 
speciali). 
 
 

3.6.22. Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 
 
Non presenti. 
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3.7. LAVORAZIONI 
 

Le lavorazioni sono quelle descritte nel computo metrico e nel capitolato 
speciale, facenti parte del progetto esecutivo. 
Nell’allegato A si riportano le lavorazioni. 
Nell’allegato B si riportano i rischi individuati nelle lavorazioni e relative 
misure preventive e protettive. 
 
 

3.8. INTERFERENZE 
 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, le scelte progettuali 
riguardanti la metodologia operativa delle differenti lavorazioni sono tese a 
minimizzare i rischi per gli operatori. 
In particolare si mette in evidenza come il cantiere sia completamente 
perimetrato. Ciò permette di rendere pressoché trascurabile l’interferenza del 
traffico veicolare ordinario sul cantiere stesso. 
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4. PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, IN 
RIFERIMENTO ALLE INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI  
 

Si stima che non vi siano rischi da interferenza tali da richiedere ulteriori 
misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale oltre a 
quelli già prescritti dalle norme di legge, che dovranno essere 
scrupolosamente osservate (quali ad esempio per i d.p.i.: elmetti, cuffie 
antirumore, guanti antischeggia, scarpe con suola antiperforante e puntale 
antiurto).  
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5. MISURE DI COORDINAMENTO PER L’USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE  
 

 

L’impresa appaltatrice ha l’obbligo di allestimento, manutenzione, modifica e 
adattamento di tutti gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture ed i 
mezzi e servizi di protezione collettiva occorrenti in cantiere, in quanto 
prescritti dalle norme di prevenzione ovvero dalle previsioni del presente 
PSC o dalle necessità tecniche delle lavorazioni da eseguirsi e questo sia 
per le lavorazioni che eseguirà direttamente sia per quelle che subappalterà. 
L’impresa appaltatrice ha inoltre l’obbligo del sollevamento e 
dell’abbassamento di tutti materiali a lei occorrenti come anche per quelli 
occorrenti alle imprese subappaltatrici e lo smaltimento di tutti gli sfridi e i 
rifiuti con periodicità tale da non eccedere mai la capienza delle navette 
portarifiuti. 
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6. MODALITÀ ORGANIZZATIVE DI COOPERAZIONE, 
COORDINAMENTO, RECIPROCA INFORMAZIONE, FRA I 
DATORI DI LAVORO E TRA QUESTI ED I LAVORATORI 
AUTONOMI  
 

Oltre a quanto detto al punto precedente, prima dell’inizio dei lavori il titolare 
dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei lavori e 
al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione 
congiunta del cantiere e delle zone al contorno, e di validare il presente 
piano o proporre modifiche, verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, 
di modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri 
interventi in cantiere, che avverranno di norma prima di ogni nuova fase 
lavorativa e prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici, o dei lavoratori 
autonomi, in cantiere. 
Le visite dovranno essere svolte in modo congiunto fra coordinatore, impresa 
appaltatrice, imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi, ed avranno il 
principale scopo di: 
• verificare se gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture e i mezzi e 
servizi di protezione collettiva rispondono agli standard di sicurezza dettati 
dalle norme di legge e previsti dal presente piano; 
• se gli stessi sono conformi alle esigenze produttive e organizzative della 
nuova fase come anche dell’impresa esecutrice o del lavoratore autonomo 
entrante; 
• quali siano eventualmente le modifiche necessarie e se queste rientrino tra 
gli obblighi posti dal presente piano di coordinamento all’impresa 
appaltatrice; 
• quanto tempo richiedano le eventuali modifiche; 
• quale sia quindi la data esatta di inizio della nuova fase o dei lavori affidati 
all’impresa esecutrice o al lavoratore autonomo entrante. 
Dell’esito delle visita e delle eventuali decisioni assunte verrà redatta una 
relazione a cura del coordinatore per l’esecuzione ed inviata a tutte le 
imprese e lavoratori autonomi interessati e per conoscenza al responsabile 
dei lavori ed al committente. 
L’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici sono tenute a 
comunicare al coordinatore per l’esecuzione il nominativo 
dell’eventuale rappresentante dei lavoratori, interno o territoriale, in 
modo da consentirne il coinvolgimento. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Programma di mobilità sostenibile Casa-Scuola e Casa-Lavoro 

Riqualificazione tratto ciclabile via Levata in Comune di Curtatone 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: Ing. Marco Salvadori 

 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  DATA                                              07/2019 

pag. 38 /  51 CURTATONE (MN) – RIQUALIFICAZIONE TRATTO PISTA 

CICLABILE IN VIA LEVATA-VIA DEL CORREGGIO 

PRIMA EMISSIONE                    REV.01 

 

7. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, IL SERVIZIO ANTINCENDIO E DI EVACUAZIONE 
DEI LAVORATORI 
  

In cantiere dovrà essere presente, a cura ed onere dell’impresa appaltatrice, 
una cassetta di pronto soccorso (conforme all’art. 2 del D.M. 28 luglio 1958) 
che, opportunamente segnalata, dovrà essere messa a disposizione anche 
delle altre imprese e lavoratori autonomi presenti in cantiere, e della quale 
l’impresa appaltatrice curerà gli eventuali reintegri. 
Verso il rischio di incendio, pressoché trascurabile e comunque limitato al 
principio di incendio, l’impresa appaltatrice dovrà provvedere mantenendo in 
cantiere almeno un estintore da almeno 6 kg per classi di fuoco ABC, 
collocati nella baracca ufficio ed opportunamente segnalati. 
L’impresa appaltatrice manterrà in cantiere, in ogni momento, almeno un 
lavoratore, formato a termini di legge, a cui avrà assegnato funzioni di 
intervento d’emergenza per l’evacuazione, il pronto soccorso e l’antincendio. 
Il riferimento telefonico per i vigili del fuoco è il n. 115, quello per il servizio di 
pronto soccorso è il n. 118. 
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8. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  
 

Sulla base della tipologia dei lavori e delle soluzioni adottate, nonché delle 
difficoltà prevedibili, si è provveduto a redigere una programmazione degli 
interventi, a partire dall’allestimento del cantiere sino alla realizzazione del 
completamento e messa in funzione delle opere. 
Il cronoprogramma dei lavori è allegato al progetto definitivo/esecutivo. 
L’impresa appaltatrice è tenuta al rispetto delle sequenze previste. Qualsiasi 
modifica che, a giudizio dell’appaltatore, si rendesse necessaria, dovrà 
essere sottoposta con congruo anticipo all’approvazione del coordinatore e 
non sarà ritenuta ammissibile se non a seguito di assenso scritto. 
 
 
8.1. Entità dei lavori 
Sulla base del prezzo stimato dell’appalto si stima che l’entità sia pari a 75 uomini/giorno. 
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9. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
La stima dei costi della sicurezza in forma analitica è riportata nel computo 
metrico alla pagina seguente. 
In conformità all’allegato XV del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81, e 
alla Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture n° 4 del 26 luglio 2006, sono stati computati tutti gli 
apprestamenti e le misure specifiche, come da articolo 4.1.1, allegato XV, del 
D. Lgs. 81/2008. 
I costi della sicurezza riguardano tutti gli oneri a cui l’impresa è vincolata 
contrattualmente, in quanto previsti nel presente PSC per ogni specifico 
cantiere (costi della sicurezza “contrattuali”). 
I costi della sicurezza che il datore di lavoro è comunque obbligato a 
sostenere in base alla normativa vigente (costi della sicurezza “ex lege”) per 
l’esecuzione in sicurezza di ogni singola lavorazione compresa nell’appalto, 
sono già compresi nei prezzi unitari delle singole lavorazioni ed è onere delle 
imprese esecutrici effettuarne la stima analitica, estrapolandoli dal costo 
delle singole lavorazioni ed escludendoli dal ribasso in sede di offerta. 
Pertanto i prezzi unitari offerti in sede di gara dovranno essere tali da 
comprendere i costi della sicurezza “ex lege”.  
L’importo totale dei costi della sicurezza “contrattuali” ammonta a € 1.910,34 
del prezzo stimato dell’appalto, ed è da ritenersi compreso nell'importo totale 
dei lavori. Esso individua la parte di costo dell'opera da non assoggettare a 
ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
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N° Articolo Indicazione dei lavori e delle provviste 

Misure 
Quantità Prezzo Importo 

  
Oneri della sicurezza 

   

  
01 - Approntamento del cantiere 

   

1 LO.M15013.a Prefabbricato monoblocco dimensioni 
4,50x2,40xh2,40 m 
Prefabbricato monoblocco con pannelli di 
tamponatura strutturali, tetto in lamiera grecata 
zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno 
strato di lana di roccia, pareti in pannelli 
sandwich da 50 mm, con due lamiere d'acciaio 
zincate e preverniciate coibentate con 
poliuretano espanso autoestinguente, 
pavimento in lastre di legno truciolare idrofugo 
con piano di calpestio in guaina di pvc pesante, 
serramenti in alluminio anodizzato con barre di 
protezione esterne, impianto elettrico 
canalizzato rispondente alla legge 46/90, 
interruttore generale magnetotermico 
differenziale, tubazioni e scatole in materiale 
termoplastico autoestinguente, soluzione per 
mense, spogliatoi, guardiole, con una finestra e 
portoncino esterno semivetrato; costo di utilizzo 
della soluzione per un mese (esclusi gli arredi): 
dimensioni 4500 x 2400 mm con altezza pari a 
2400 mm 

   

  2,000 2,000   
  Totale cad/mese 2,000 48,32 96,64 

2 LO.M15014 Trasporto in cantiere e posizionamento 
monoblocco prefabbricato per uffici, mense e 
spogliatoi 
Trasporto in cantiere, posizionamento e 
rimozione di monoblocco prefabbricato con 
pannelli di tamponatura strutturali, compreso 
allacciamenti alle reti di servizi 

   

  1,000 1,000   

  Totale cad 1,000 287,40 287,40 

3 LO.M15016 Bagno chimico portatile 
Bagno chimico portatile, realizzato in materiale 
plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 
x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e 
successivo smontaggio a fine lavori, 
manutenzione settimanale comprendente il 
risucchio del liquame, lavaggio con lancia a 
pressione della cabina, immissione acqua pulita 
con disgregante chimico, fornitura carta 
igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali, 
costo di utilizzo mensile 

   

  2,000 2,000   

  Totale cad 2,000 130,00 260,00 

4 LO.M15017.a Recinzione da cantiere - montaggio e 
smontaggio 
Recinzione provvisoria modulare da cantiere in 
pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 
mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con 
maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o 
perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su 
basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 
200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con 
giunti zincati con collare, comprese aste di 
controventatura: allestimento in opera e 
successivo smontaggio e rimozione a fine lavori. 
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N° Articolo Indicazione dei lavori e delle provviste 
Misure 

Quantità Prezzo Importo 

  Delimitazione area di cantiere permanente 
40,000 

40,000   

  Totale ml 40,000 1,15 46,00 
5 LO.M15017.b Recinzione da cantiere - noleggio 

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in 
pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 
mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con 
maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o 
perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su 
basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 
200 mm, altezza 120 mm, ed uniti tra loro con 
giunti zincati con collare, comprese aste di 
controventatura: costo di utilizzo mensile. 

   

  Delimitazione area di cantiere permanente 
2,000 * 40,000 

80,000   

  Totale ml/mese 80,000 0,32 25,60 
6 SIC.01 Impianto di terra 

Fornitura in opera, per la sicurezza dei 
lavoratori, di impianto di terra costituito da 
corda in rame nudo di adeguata sezione 
direttamente interrata, connessa con almeno 
due dispersori in acciaio con profilato di acciaio 
a croce mm 50 x 50 x 5, compreso lo scasso ed 
il ripristino del terreno. Sono compresi: l'uso per 
la durata dei lavori al fine di garantire la 
sicurezza dei lavoratori; il costo di utilizzo; la 
manutenzione e le revisioni periodiche; il 
montaggio e lo smontaggio anche quando, per 
motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste 
azioni vengono ripetute più volte durante il 
corso dei lavori; l'immediata sostituzione in caso 
d'usura; la dichiarazione dell'installatore 
autorizzato; lo smantellamento a fine lavoro. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dell'impianto. Misurato 
cadauno, per la durata dei lavori, al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori. 

   

  1,000 1,000   

  Totale a corpo 1,000 500,00 500,00 
  Totale 01 - Approntamento del cantiere €   1.215,64 

  
02 - Segnalazione cantiere stradale 

   

7 LO.M15047 Tabella lavori 
Segnalamento di cantieri temporanei costituito 
da cartelli conformi alle norme stabilite dal 
Codice della Strada e dal Regolamento di 
attuazione, con scatolatura perimetrale di 
rinforzo e attacchi universali saldati sul 
retro:tabella lavori, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada, fig. II 382) da apporre in cantieri di 
durata superiore ai sette giorni di dimensioni 
200 x 150 cm, in lamiera di acciaio spessore 
10/10 mm a rifrangenza classe 1; costo di 
utilizzo del segnale per un mese. 

   

  2,000 2,000   

  Totale cad/mese 2,000 23,23 46,46 
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N° Articolo Indicazione dei lavori e delle provviste 
Misure 

Quantità Prezzo Importo 

8 LO.M15077.a Barriere in polietilene tipo new-jersey - noleggio 
Canalizzazione del traffico e/o separazione di 
carreggiate, nel caso di cantieri stradali, 
realizzate mediante barriere in polietilene tipo 
New-Jersey, dotate di tappi di introduzione ed 
evacuazione, da riempire con acqua o sabbia 
per un peso, riferito a elementi di 1 m, di circa 8 
kg a vuoto e di circa 100 kg nel caso di zavorra 
costituita da acqua: costo di utilizzo del 
materiale per un mese. 

   

  Delimitazione aree di lavoro 2,000 * 30,000 60,000   
  Totale ml 60,000 1,94 116,40 

9 LO.M15077.b Barriere in polietilene tipo new-jersey - 
posizionamento e rimozione 
Canalizzazione del traffico e/o separazione di 
carreggiate, nel caso di cantieri stradali, 
realizzate mediante barriere in polietilene tipo 
New-Jersey, dotate di tappi di introduzione ed 
evacuazione, da riempire con acqua o sabbia 
per un peso, riferito a elementi di 1 m, di circa 8 
kg a vuoto e di circa 100 kg nel caso di zavorra 
costituita da acqua: allestimento in opera, 
riempimento con acqua o sabbia e successiva 
rimozione. 

   

  Delimitazione aree di lavoro 30,000 30,000   

  Totale ml 30,000 4,96 148,80 
10 LO.M15025 Delimitazione zone di lavoro con nastro in 

polietilene 
Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree 
interessate da vincoli di accesso) realizzata con 
la stesura di un doppio ordine di nastro in 
polietilene stampato bicolore (bianco e rosso), 
sostenuto da appositi paletti di sostegno in 
ferro, altezza 1,2 m, fissati nel terreno a 
distanza di 2 m, compresa fornitura del 
materiale, da considerarsi valutata per tutta la 
durata dei lavori, montaggio e smontaggio della 
struttura. 

   

  100,000 100,000   
  Totale ml 100,000 1,51 151,00 

11 LO.M15042.b Coni per delimitazione zone di lavoro - noleggio 
Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 396), utilizzati per 
delineare zone di lavoro o operazioni di 
manutenzione ordinaria di breve durata: altezza 
del cono pari a 50 cm, con 3 fasce rifrangenti; 
costo di utilizzo di ogni cono per un mese, 
compreso eventuali perdite e/o danneggiamenti. 

   

  2,000 * 15,000 30,000   
  Totale cad/mese 30,000 0,57 17,10 

12 LO.M15042.d Coni per delimitazione zone di lavoro - 
posizionamento e rimozione 
Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 396), utilizzati per 
delineare zone di lavoro o operazioni di 
manutenzione ordinaria di breve durata: 
piazzamento e successiva rimozione di ogni 
cono, compresi eventuali riposizionamenti a 
seguito di spostamenti provocati da mezzi in 
marcia. 

   

  15,000 15,000   

  Totale cad 15,000 1,78 26,70 
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N° Articolo Indicazione dei lavori e delle provviste 
Misure 

Quantità Prezzo Importo 

13 LO.M15043.e Segnalamento cantieri temporanei: cartelli 
triangolari 
Segnalamento di cantieri temporanei costituito 
da cartelli conformi alle norme stabilite dal 
Codice della Strada e dal Regolamento di 
attuazione, con scatolatura perimetrale di 
rinforzo e attacchi universali saldati sul retro: 
cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di 
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del 
segnale per un mese: lato 90 cm, rifrangenza 
classe 2. 

   

  2,000 * 4,000 8,000   

  Totale cad/mese 8,000 3,79 30,32 

14 LO.M15044.d Segnalamento cantieri temporanei: cartelli 
circolari 
Segnalamento di cantieri temporanei costituito 
da cartelli conformi alle norme stabilite dal 
Codice della Strada e dal Regolamento di 
attuazione, con scatolatura perimetrale di 
rinforzo e attacchi universali saldati sul retro: 
cartello circolare, segnalante divieti o obblighi 
(in osservanza del Regolamento di attuazione 
del Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in 
lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo di 
utilizzo del segnale per un mese:: diametro 90 
cm, rifrangenza classe 2. 

   

  2,000 * 4,000 8,000   

  Totale cad/mese 8,000 7,36 58,88 
15 LO.M15056 Segnaletica orizzontale temporanea 

Segnaletica orizzontale temporanea, di colore 
giallo, per la delimitazione di cantieri e zone di 
lavoro, a norma dell'art. 35 del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada: verniciatura 
su superfici stradali bitumate o selciate o in 
calcestruzzo per formazione di strisce della 
larghezza di 12 cm, in colore bianco o giallo, 
con impiego di almeno 100 g/m di vernice 
rifrangente con perline di vetro premiscelate alla 
vernice. 

   

  100,000 100,000   

  Totale ml 100,000 0,76 76,00 
16 LO.M15063 Cavalletto per sostegno segnaletica stradale 

Cavalletto in profilato di acciaio zincato per 
sostegni mobili della segnaletica stradale 
(cartelli singoli o composti, tabelle, pannelli); 
costo di utilizzo per un mese: con asta 
richiudibile, per cartelli (dischi diametro 60 
cm/triangolo lato 90 cm). 

   

  2,000 * 8,000 16,000   

  Totale cad/mese 16,000 0,95 15,20 
17 LO.M15067 Posizionamento cavalletto per sostegno 

segnaletica stradale 
Posizionamento in opera di cavalletto per 
sostegno mobile della segnaletica stradale (non 
incluso nel prezzo) e successiva rimozione. 

   

  8,000 8,000   
  Totale cad 8,000 0,98 7,84 

  Tot. 02 - Segnalazione cantiere stradale €   694,70 

   

Tot. OS – Oneri della sicurezza € 

 
 

   

1.910,34 
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10. DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE O A DISPOSIZIONE 
DEL COORDINATORE E DEL COMMITTENTE 
 
  

10.1 Documenti generali 
  

a. Piano  di Sicurezza e Coordinamento  
b. Piano Operativo di sicurezza 
c. Notifica preliminare all'organo di vigilanza 
d. Copia della Concessione edilizia 
e. Iscrizione alla Camera di Commercio 
f. Libro matricola del personale addetto 
g. Registro infortuni (Fotocopia a discrezione dell’impresa) 
h. Quaderno di cantiere 
i. Verbali di verifica ed ispezione degli organi di vigilanza 

 
10.2 Nomine 
  

a. Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
b. Nominativo del medico competente scelto dall'impresa 
c. Nominativo dei Rappresentante di Lavoratori per la Sicurezza interno o 

territoriale e degli addetti alle emergenze 
 
10.3 Documenti del Piano Operativo di Sicurezza 
  

a. Documento di valutazione dei rischi e attuazione delle predisposizioni 
per la sicurezza o autocertificazione 

b. Documento di informazione e formazione per i lavoratori 
c. Documento sulle procedure ed istruzioni di sicurezza 
d. Programma dei lavori 
e. Documento di organizzazione della sicurezza e deleghe eventuali 

 
 
10.4 Sorveglianza sanitaria 
  

a. Relazione del medico competente di idoneità alla mansione 
b. Vaccinazioni antitetaniche obbligatorie 
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10.5 D.P.I. 
  

a. Verbali di consegna 
b. Istruzioni per un corretto uso e manutenzione 

  
10.6 Attrezzature e macchine 
  

a. Libretti per l'uso ed avvertenze 
b. Certificati di manutenzione 

 
 
10.7 Prodotti e sostanze chimiche 
  

a. Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche dannose o pericolose 
  
10.8 Ponteggi 
  

a. Autorizzazione ministeriale e libretto del fabbricante del ponteggio 
b. PIMUS 
c. Schema  e progetto firmato da un tecnico abilitato, del ponteggio 

realizzato 
d. Progetto dell'eventuale castello di servizio firmato da tecnico abilitato 

 
10.9 Subappalti 
  

a. Coordinamento dei lavori in subappalto 
b. Idoneità tecnico professionale di imprese subappaltatrici e lavoratori 

autonomi 
c. Indicazione delle risorse condivise 
 

 
10.10 Impianto elettrico di cantiere 
  

a. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico e dei quadri; 
b. Schema e Denuncia impianto di messa a terra 
c. Calcolo e denuncia Impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche 
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10.11 Apparecchi per il sollevamento dei carichi 
  

a. Libretto di omologazione ISPESL nel caso di portata inferiore a 200 Kg 
b. Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL  nel caso di 

portata maggiore di 200   Kg 
c. Denuncia di variata installazione ad ISPESL  
d. Richiesta di visita periodica annuale 
e. Verifiche trimestrali di funi e catene incluse quelle per l'imbracatura 

  
 
10.12 Rumore 
  

a. Valutazione dei livelli di esposizione al rumore 
b.     Misure adottate: documenti che attestino le procedure di lavoro, 

prescrizioni all'uso dei D.P.I. ed eventuale  sorveglianza sanitaria. 
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FIRME 
 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO ELABORATO DA: 

 

Il COORDINATORE IN PROGETTAZIONE 
 

Firma 

Ing. MARCO SALVADORI 
 

______________________________ 

 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO VISIONATO DA: 
 

Il COORDINATORE IN ESECUZIONE 
 

Firma 

Sig. MARCO SALVADORI 
 

______________________________ 

 

 

Il RESPONSABILE LAVORI 
 

Firma 

Sig. 
 

______________________________ 

                                                                                     

 

L’IMPRESA AFFIDATARIA 
 

Firma 

Sig.   
 

______________________________ 

 

 

 

L’IMPRESA AFFIDATARIA 
 

Firma 

Sig.   
 

______________________________ 

 

 

 

L’IMPRESA AFFIDATARIA 
 

Firma 

Sig.   
 

______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Milano, Luglio 2019 
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IL PRESENTE DOCUMENTO E’ STATO VISIONATO DA: 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.    
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.    
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.   
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.  
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.  
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.  
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.  
 

______________________________ 

 

 

L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Firma 

Sig.  
 

______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

Porto Mantovano, Settembre 2018 
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11. ALLEGATO A - LAVORAZIONI 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del 

servizio. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) 

calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e 

delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di 

sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 

e) Scala doppia; 

f) Scala semplice; 

g) Sega circolare; 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate 

appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, 

locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, in edifici attigui, o in strutture 

prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di 

sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponte su cavalletti; 
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d) Ponteggio mobile o trabattello; 

e) Scala doppia; 

f) Scala semplice; 

g) Sega circolare; 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, 

camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere indispensabili per 

prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 

medicazione, camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere 

indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di 

sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 

e) Scala doppia; 

f) Scala semplice; 

g) Sega circolare; 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella 

richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di 

confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 

lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) 

calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali 

di risulta. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Scarificatrice; 

2) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed 

allontanamento dei materiali di risulta. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 

respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"; 

c) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 

c) Martello demolitore pneumatico; 

d) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione 

manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Investimento, ribaltamento; Ustioni. 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. La fase lavorativa 

averrà limitatamente la zona interessata ai lavori ed evitando l'interruzione del servizio della strada stessa. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 

casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 

e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"; 

c) Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Scavo di sbancamento 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 

escavatore) e/o a mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, 

che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve 

essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte 

di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici 

(pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  

e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Incendi, esplosioni; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavo a sezione obbligata 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio 

superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 

irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli 

operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la 

particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano 

da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 
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Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con 

mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  

e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Incendi, esplosioni; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Rimozione di massetto 

Rimozione di massetto comunque eseguito, realizzato per sottofondo di marciapiedi eseguita mediante 

l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

orizzontale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con 

argilla espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato 
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per sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del 

martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 

casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) 

otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

d) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore elettrico; 

f) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 

casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 

b) Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Gruppo elettrogeno; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di conduttura elettrica 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente 

eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Addetto alla posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 

meccaniche. 
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 

otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Scivolamenti, cadute a livello; 

b) Rumore per "Idraulico"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Posa di speco fognario prefabbricato 

Posa di speco fognario in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 

letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente 

eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 



COMUNE DI CURTATONE 
                                                    RIQUALIFICAZIONE TRATTO CICLABILE VIA LEVATA 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 

                                                    14

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  

e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Scivolamenti, cadute a livello; 

b) Rumore per "Idraulico"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Posa di pozzetti di ispezione, griglie e chiusini prefabbricati. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Rullo compressore; 

2) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione, griglie e chiusini prefabbricati. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  

e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Scivolamenti, cadute a livello; 
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b) Rumore per "Idraulico"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Rinterro di scavo 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di 

mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  

e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Incendi, esplosioni; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
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b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 

compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

 

 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata 

di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 

respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Formazione di manto di usura e collegamento 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 

strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Rullo compressore; 

2) Finitrice. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i 

di collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 

respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Ustioni; 

c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Posa in opera di cordoli  stradali prefabbricati. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera di cordoli  stradali prefabbricati. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 

respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali (dossi, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori 

stradali (fondazioni per gard-rail, pannelli fonoassorbenti, cunette gettate in opera, ecc.). 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 

casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 

b) Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Gruppo elettrogeno; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 

stradali 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte 

relative a lavori stradali (dossi, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura e taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature 

di opere d'arte relative a lavori stradali (fondazioni per gard-rail, pannelli fonoassorbenti, cunette gettate 

in opera, ecc.). 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  

e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 

Realizzazione di marciapiedi 

Realizzazione di marciapiedi costituiti da battuto di calcestruzzo di cemento, armato,con spolvero al quarzo 

reso antisdrucciolo e rialzati di 2 cm rispetto alla sede stradale; e di marciapiede eseguito mediante la 

preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato , riempimento parziale con sabbia e ghiaia, 

realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi costituiti da battuto di calcestruzzo di cemento, armato,con 

spolvero al quarzo reso antisdrucciolo e rialzati di 2 cm rispetto alla sede stradale;  di marciapiede 

eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato , riempimento 

parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazionone. 

 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 

respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di segnali stradali 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Movimentazione manuale dei carichi; 
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c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di di direzione e isole 

spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie 

respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore elettrico; 

c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie. 

 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 

di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
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cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 

autocarri per l'allontanamento. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogrù; 

3) Carrello elevatore. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, 

di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 

eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 

guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di 

sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Ponteggio mobile o trabattello; 

f) Scala doppia; 

g) Scala semplice; 

h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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12. ALLEGATO B - RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E 

RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"; 

8) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; 

9) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 

10) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 

11) Rumore per "Idraulico"; 

12) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

13) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"; 

14) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

15) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

16) Rumore per "Operaio polivalente"; 

17) Scivolamenti, cadute a livello; 

18) Seppellimento, sprofondamento; 

19) Ustioni; 

20) Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"; 

21) Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere"; 

22) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 

23) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)". 

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
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Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 

misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di 

scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate 

ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. 

Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo 

ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 

per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 

spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra 

di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del 

carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli 

o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, 

devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
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Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del 

carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in 

arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando 

questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 

sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del 

gancio da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma 

accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci 

accidentali. 

 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 

convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 

2 dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco 

imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi 

accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di 

demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. L'accesso allo sbocco dei canali di 

scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito 

soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per 

l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni 

che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 

ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto 

accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere 

alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 

detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 

sostanze o prodotti infiammabili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di 

scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal 

passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di 

strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Formazione 
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di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Cordoli, zanelle 

e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Posa di segnali stradali; Realizzazione di 

segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che 

operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 

 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della 

macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 

provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 

 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche 

sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure 

organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per 

evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 

Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile 

evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le 

misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi 

adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. 

Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore 

non può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta 
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movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di 

progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o 

riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo 

conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e 

delle esigenze che tale attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 

Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di 

un carico può costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-

lombari nei seguenti casi: a) il carico è troppo pesante; b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) 

è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale 

per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o 

inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare 

lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di 

patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è 

eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; c) può 

comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le 

caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) lo spazio libero, in 

particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento è 

ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non 

consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in 

buona posizione; c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la 

manipolazione del carico a livelli diversi; d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la 

temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di 

patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle 

seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo 

frequenti o troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze 

troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un 

processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del 

materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti 

le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza 

del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 
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RISCHIO: Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore 

a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti 

e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi 

segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo tagliasfalto a disco (B620), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 

(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
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Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del 

C.P.T. Torino  (Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore 

a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti 

e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 
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rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi 

segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo macchina per verniciatura (B668), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 

Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 

Fascia di appartenenza: 
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Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 

dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo 

per opere d'arte in lavori stradali; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti 

a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di 

azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma 

l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
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realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Getti con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) (A108), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI 

dell’udito eeee  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

2) Disarmo (A109), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito eeee  (valore di attenuazione 

12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 

dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 

stradali; 



COMUNE DI CURTATONE 
                                                    RIQUALIFICAZIONE TRATTO CICLABILE VIA LEVATA 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 

                                                   13

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Idraulico" 
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Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 

80 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di speco fognario prefabbricato; 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
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rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. 

Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore 

a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti 

e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 



COMUNE DI CURTATONE 
                                                    RIQUALIFICAZIONE TRATTO CICLABILE VIA LEVATA 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 

                                                   16

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi 

segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
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1) Utilizzo martello pneumatico (B368), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 

(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)). 

2) Movimentazione e scarico macerie (A49), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 

Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore 

a 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' 

effettuata dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 

valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti 

e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 
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circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi 

segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo attrezzi manuali (in presenza di escavatore) (A123), protezione dell'udito Obbligatoria, 

DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
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2) Utilizzo tagliasfalto a disco (B618), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 

(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 20 dB(A)). 

3) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A124 - A125), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI 

dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 

dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti 

a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di 

azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma 

l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 
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stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 

inserti)  (valore di attenuazione 10 dB(A)). 

2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 

Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 10 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 
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RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 300 del 

C.P.T. Torino  (Verniciatura industriale - Segnaletica stradale). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 

"Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti 

a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di 

azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma 

l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 
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rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Movimentazione attrezzatura (A224), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico 

(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza: 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 

"Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti 

a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di 

azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne conferma 

l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori 

inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 

rumore, con particolare riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il 

rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e 

al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' 

per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso 

corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli 

al minimo le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di 

rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 

dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
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manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto 

di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 

locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 

programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, 

considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 

indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito 

Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 

comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81). 

 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 

punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva 

luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di speco fognario prefabbricato; 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate 

ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. 

Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo 

ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi 

all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di 

disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, 

di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve 

essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di 

scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee 

profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, 

anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo 

scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che 

il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di 

sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di 

rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei 

cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 
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idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 

applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere 

effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature 

devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano 

fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con 

sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto 

della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

d) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che 

nel campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

 

 

 

RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 

Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con 

organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche 

aggressive. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%. 

Fascia di appartenenza: 
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Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico 

competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 

nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a 

rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e 

una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o 

ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 

misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 

esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 

all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 

vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, 

a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, 
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su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 

inferiore a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a 

minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 

alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 

vibrazione. 

Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che 

consentano di ridurre al minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 

Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma 

di manutenzione regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 

Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le 

modalità corrette di prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in 

conformità alla formazione ricevuta. 

Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani 

riscaldate prima e durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le 

pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione 

(utilizzo vibratore per cls) per 40%. 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in calcestruzzo 

per opere d'arte in lavori stradali; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a 

rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e 

una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o 

ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 

misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 

esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 

all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 

vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, 

a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, 

su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 

inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 

inferiore a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a 

minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 

5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico 

competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 

nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a 

rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e 

una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o 

ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 

misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 

esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 

all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 

vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, 

a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, 

su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 
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inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 

inferiore a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a 

minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 

alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 

vibrazione. 

Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che 

consentano di ridurre al minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 

Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma 

di manutenzione regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 

Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le 

modalità corrette di prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in 

conformità alla formazione ricevuta. 

Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani 

riscaldate prima e durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le 

pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Descrizione del Rischio: 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del 

C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; b) 

utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; c) Utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 

d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal medico 

competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 

nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 

sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a 

rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e 

una formazione adeguata con particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o 

ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette 

misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 

esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e 

all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle 

vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 

controindicazione sanitarie all'uso. 

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 

organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 

DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 

d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 

corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 

esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, 

a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, 

su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia 
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inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 

inferiore a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, 

all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a 

minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 

alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 

vibrazione. 

Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che 

consentano di ridurre al minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 

Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma 

di manutenzione regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 

Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le 

modalità corrette di prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in 

conformità alla formazione ricevuta. 

Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani 

riscaldate prima e durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le 

pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 

lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 

Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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13. ALLEGATO C – SEGNALI COMUNEMENTE USATI PER LA 

SEGNALETICA TEMPORANEA 

Questi schemi si riferiscono ai segnali comunemente utilizzati per la segnaletica 

temporanea. 
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14. ALLEGATO D – UBICAZIONE SEGNALETICA DI PREAVVISO E 

SEGNALI TIPO 

Questi schemi segnaletici si riferiscono a differenti tipologie di posizionamento dei 

cantieri anche in base alle dimensioni geometriche della strada interessata dai lavori. 

In particolare gli schemi si differenziano in base al numero di corsie, alla larghezza di 

carreggiata lasciata libera dai lavori (se maggiore di 5,60 m è tale da non ricorrere al 

senso unico alternato), alla larghezza di corsia su cui insiste il cantiere lasciata libera 

dallo stesso (se minore di 2,75 m occorre restringere la corsia opposta, purché la sua 

larghezza non scenda al di sotto di 2,75 m altrimenti si ricorre al senso unico alternato o 

all’istituzione del senso unico di marcia provvisorio). 

 

 L

10.0010.0010.00

CANTIERE TIPO A
Lavorazioni su strada a doppio senso di marcia (mantenuto) in assenza di 
marciapiede

10.0020.00
10.00

Lunghezza area di cantiere = 30 m

10.00

10.00 10.00

20.00
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 L

CANTIERE TIPO B
Lavorazioni su strada a senso unico di marcia con marciapiede interessato dai lavori  

10.0020.00

Lunghezza area di cantiere = 50 m

1.2
0

1.
20

1.20
20.00

 

 

 

 L

CANTIERE TIPO H
Lavorazioni su strada a doppio senso di marcia (mantenuto) con 
marciapiede interessato dai lavori

10.0020.00

Lunghezza area di cantiere = 50 m

1.2
0

1.
20 1.20

20.00

10.00 10.00
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 L

10.0010.0010.00

CANTIERE TIPO I
Lavorazioni su strada a senso unico di marcia in assenza di marciapiede  

10.0020.00
10.00

Lunghezza area di cantiere = 30 m

10.00

20.00

 

 

 

 

 


